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La velata oolemica USA-Bonn 

I Paesi della NATO 
dopo la decisione 
di Carter sulla N 

Riunito in Danimarca il gruppo di pianificazione nuclea
re che formalmente non dovrebbe occuparsi della bomba 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La questio
ne della bumba N non è uf-
cifialmenle all'ordine del 
giorno della riunione del 
gruppo per i piani nucleari 
della NATO, a cui partecipa
no oggi e domani a Erede-
rikshavn, all'estremo nord 
della Danimarca, i ministri 
della dijesa di Stati Uniti, 
Germania occidentale. Gran 
Bretagna, Italia, Belgio, Da
nimarca e Turchia, sotto la 
presidenza del segretario ge
nerale della NATO Joseph 
Luns. Tuttavia è difficile im
maginare che i sette ministri 
dell'alleunza sfuggano al no 
do attorno a cui ruota in que
sti giorni tutta l'atticità di
plomatica jra le due sponde 
dell'Atlantico, e che sarà cer
tamente al centro dei prossi
mi appuntamenti di maggio 
vale a dire il consiglio dei 

ministri degli esteri del 18 e 
l'J a Bruxelles e il vertice 
dei capi di Stato e di governo 
del 30 e '.il a Washington. 

In realtà, la recente deci
sione di Carter di sospendere 
e rinviare ogni passo per la 
costruzione della bomba al 
neutrone ha agito come de
tonatore della crisi latente fra 
europei ed americani all'in
terno dell'alleanza, provocan
do un brusco rimescolamento 
di carte. Il governo tedesco, 
che fino alla vigilia si era 
dimostralo reticente nei con
fronti della nuova arma o al
meno per nulla disposto ad 
assumersi la corresponsabili
tà di una decisione, ha avuto 
la reazione più contorta e 
contraddittoria- Il ministro 
degli esteri, il liberale Gen-
scher, si è precipitato a Wa
shington poche ore prima del
l'annuncio del presidente a-
mericano, forse per convin
cere il Dipartimento di Stato 
che i tentennamenti del go
verno tedesco dovevano sem
plicemente servire a tacitare 
l'opposizione di una parte co
spicua della socialdemocra
zia: quanto al cancelliere 
Schmidt, costretto a difende
re davanti all'attacco della 
destra democristiana nel Bun
destag le posizioni del suo 
partito, e quindi la «decisio
ne di non decidere » di Car
ter, risulta invece che questa 
decisione abbia contrariato i 
suoi piani. Fino al punto da 
indurlo a spedire a Wash
ington un messaggero parti
colare, llorst Henke. membro 
della direzione socialdemocra
tica, che dovrà incontrare per 
una missione riserratissima 
il presidente Carter e diversi 
membri del governo. Segno 
che neppure la visita del mi
nistro della difesa america
no Brown (che è a Bonn ~ 
scrive /'« International Herald 
Tribune » — « uno dei mem
bri più rispettati dell'ammi
nistrazione Carter ». vale a 
dire che riscuole nella can
celleria federale forse mag
gior fiducia dello stesso pre
sidente) è riuscita a calmare 
le acque. 

Brown ha tentato di con
vincere Schmidt e il suo mini
stro della difesa Apel del ca
rattere temporaneo e stru
mentale della rinuncia di Car
ter alla costruzione della 
bomba X. rinuncia che do
vrebbe servire ad accertare 
la volontà sovietica di arri
vare ad una sostanziale li
mitazione dei carri armati 
schierati in Europa, o dei 
missili a testata nucleare di 
media gittata SS 20. L'argo
mento non ha cancellato tut
tavia la delusione del cancel
liere Schmidt che puntava — 
a quanto si sa ~ sulla visi
ta che Breznev renderà a 
Bonn ai primi di maggio per 
presentarsi come l'erede del
la < Ostpolitik » di Wilig 
Brandt, e quindi come il pro
tagonista del rilancio della di
stensione e del disarmo. Per 
farlo, il cancelliere contara 
di assumersi la paternità di 
un'iniziativa di scambio con 
i sovietici: la rinuncia degli 
occidentali alla bomba X con
tro una diminuzione degli ef
fettivi del Patto di Varsavia 
in Europa (uno scambio, sia 
detto per inciso, che i sovieti
ci hanno fin qui escluso for
malmente), 

L'improvvisa decisione di 
Carter esclude la possibilità 
di una tale iniziatica. Ma. ed 
è quello che più preoccupa i 
governi europei, essa cade 

. in un momento difficile 
delle relazioni euro-ameri
cane. quando su di esse pesa 
di nuovo la minaccia che la 
Casa Bianca tenti di sblocca
re il processo di distensione 
con ''URSS attraverso il ri-

• tomo della vecchia * strate
gia bipolare » cara a Kis-
ginger e a parole sconfessa
ta. dalla nuova amministra
zione. 

Ma ri sono altri campi. — 
da quello monetario a quello 

commerciale alle forniture di 
uranio — sui quali si riflette 
un atteggiamento americano 
che non è certo di cooperazio-
ns da pari a pari con l'Eu
ropa. Nessuna delle promes
se fatte dal presidente alla 
Comunità europea in materia 
di sostegno del dollaro e di 
garanzia per i rifornimenti di 
uranio arricchito sono state 
attuate. I nove cercano oggi. 
per la prima volta in espli
cita polemica con Washing
ton. una strategia monetaria 
che affranchi l'Europa dall' 
egemonia del dollaro. Quanto 
all'uranio, la minaccia ame
ricana di rivedere su /KI^P 
restrittiva gli accordi per le 
forniture all'Euratom conti
nua a vesare sull'industria 
nucleare europea, nonostante 
la decisione di ieri del go
verno USA. alla vigilia dell' 
entrata in vigore del blocco 
dei contratti, di autorizzare 
una grossa fornitura a Ger
mania occidentali. Francia <• 
Danimarca, per evitare uno 
scontro immediato con i prin
cipali partners dell'Europa 
occidentale. Comunque, il 
cancelliere tedesco — secondo 
gli accordi vresi con Giscard 
d'Estaing nell'incontro segre
to prima del vertice di Cope
naghen — si preparerebbe a 
chiedere a Breznev un consi

derevole aumento degli acqui
sti europei di uranio arricchi
to in URSS. 

Oggi, i sette ministri della 
dijesa riuniti nel lontano ri
tiro di Frederikshavn non p>> 
tranno certo ignorare questo 
tormentato contesto. Anche 
perché una delle posizioni as
sunte nei giorni scorsi dal 
cancelliere Schmidt nella ve
lata polemica con gli l'SA 
chiama in causa, sul proble
ma della bomba N, un certo 
numero di governi europei. 
Schmidt ha detto infatti che 
la Germania potrebbe accet
tare la dislocazione dell'ordi
gno sul suo territorio, a pat
to dì non estere il solo pae
se NATO in Europa a godere 
di questo « privilegio ». Quali 
dorrebbero essere gli altri? 
Del Belgio, dell'Olanda e del
la Gran Bretagna si è già var 
lato. Ora negli ambienti 
NATO di Bruxelles si fa insi
stentemente menzione anche 
dell'Italia, lì governo italia
no ha fin qui mantenuto un ri
servato distacco nella pole
mica sulla superbomba, limi
tandosi ad approvare la de
cisione di Carter: è forse ve
nuto il momento di schierar
si su posizioni più esplicite, 
come quella degli olandesi e 
dei danesi che hanno chiara
mente detto di no alle testa
to neutroniche. 

Vera Vegetti 

Maurizio d'Assia rapito 
e liberato dopo un'ora 

KIEL — Un nipote dell'ex re d'Italia. Vittorio Emanuele III, 
il principe Maurizio d'Assia, è s tato rapito ieri (sembra per 
estorsione) da tre uomini armati e liberato un'ora dopo 
dalla polizia. Secondo le prime ricostruzioni due uomini erano 
ent iat i , poco dopo le cinque di ieri mattina, nella residenza 
settecentesca del principe a Panker, rompendo un vetro, 
mentre Maurizio d'Assia dormiva. L'avevano poi costretto 
con una pistola ad alzarsi, gli avevano chiuso la bocca con 
adesivi e l'avevano condotto aila sua automobile parcheg
giata nel cortile. Una governante che aveva notato la scena 
lia dato subito l'allarme descrivendo anche i rapitori che 
erano a viso scoperto. La polizia è riuscita a bloccare la vet
tura cogliendo di sorpresa i banditi che non hanno opposto 
resistenza. NELLA FOTO: Maurizio d'Assia subito dopo la 
liberazione. 

Domani davanti all'Assemblea nazionale 

Barre chiederà la fiducia 
. r 

per il suo «nuovo» governo 
Un « rospo » duro da ingoiare per Chirac e i gollisti - Consumata la scissione 
al vertice del Movimento dei radicali di sinistra - Il 26-27 aprile il CC del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Domani pomerig
gio. il primo ministro Ra
ymond Barre presenterà alla 
Camera, in una sorta di di
scorso di investitura, il pro
gramma del suo « nuovo » 
governo e, con tutta probabi
lità. porrà la questione di fi
ducia. cioè solleciterà un vo
to d'approvazione, per dare 
alla cerimonia un « crisma » 
democratico. E* già scontato 
che i gollisti non si faranno 
pregare ;x*r accordargli la 
necessaria maggioranza. E 
che cosa potrebbero fare di 
diverso? Respingere il pro
gramma di Barre e trasfor
mate la vittoria elettorale 
cWfa maggioranza in sconfit
t i fin dal primo giorno di 
ttibattito parlamentare? Nes
suno li capirebbe. 

Non è. infatti, su questo 
terreno, e così presto, che 
Chirac intende creare diffi
coltà a Giscard D'Estaing. 
« Poiché il primo ministro 
Barre — ha dichiarato il gol
lista Debré a nome del grup
po parlamentare RPR — pre
senta un progetto che tende 
a permettere alla Francia di 
rientrare nel gruppo dei pae
si che hanno finanze solide e 
moneta forte, noi non possia
mo che essere d'accordo •*. 
Dove i gollisti sono e reste
rà mio intransigenti è sul ter
reno delle istituzioni, della 
legge elettorale, della indi
pendenza della Francia, della 

sua difesa, cioè sul terreno 
proprio alla « liturgia » gol-
liana. 

Ora. se è vero che Giscard 
D'Estaing nutre progetti che 
sono in contrasto con questa 
« liturgia » (ritorno alla pro
porzionale. accentuazione in 
senso presidenziale del regi
me. liquidazione progressiva 
del gollismo) si tratta di 
progetti a medio e lungo 
termine, che non possono per 
ora turbare la strategia chi-
rachiana. Chirac. del resto, li 
ha già denunciati con violen
za davanti al congresso 
straordinario del partito e 
non attende che gli « slitta
menti di centro sinistra » del 
presidente della Repubblica 
per passare alla controffensi
va. Ma. per adesso, egli sa 
che non può creare una si
tuazione di « maggioranza in
governabile » senza rischiare 
la dissidenza dei gollisti « ri
formisti » e perfino lo scio
glimento delle Camere e le 
elezioni anticipate che. in tali 
condizioni, potrebbero esser
gli fatali. 

In questa posizione d'attesa 
obbligata i gollisti inghiotti
ranno. quest'oggi, un grosso 
rospo: essi in effetti voteran
no la seconda parte (aumen-

j to della quota di partecipa
zione al Fondo monetario in
ternazionale) di un progetto 
di legge in due parti che ra
tifica eli accordi internazi> 
nali della .lamaica del 1976. 
Ora. la prima parte, che il 

governo fa passare senza vo
to. è quella che approva l'a
dozione del sistema dei cam
bi fluttuanti e cioè l'abban
dono delle parità fisse che 
era stato uno dei cavalli di 
battaglia del partito golb'sta 
contro l 'anarchia monetaria 
provocata dagli sbandamenti 
del dollaro. A questo propo
sito si sa che il Partito socia
lista chiederà, in una que
stione pregiudiziale, che si 
apra un dibattito sui due a-
spetti del problema. 

A sinistra, il fattore più 
appariscente di crisi è venuto 
fuori sabato nel corso della 
riunione del Comitato diret
tivo del Movimento dei radi
cali di sinistra. Una parte dei 
dirigenti ha presentato una 
mozione di solidarietà con il 
presidente dimissionario Fa-
bre. mozione che — ad . un 
mese dal congresso — suona
va come approvazione della 
sua decisione di considerarsi 
scucito da ogni impegno con 
la sinistra. Il candidato alla 
presidenza. Crepeau. favore
vole al mantenimento del 
Movimento a sinistra, ha ab
bandonato la seduta con i 
suoi amici. 

I*a rottura sembra dunque 
consumata in seno al gruppo 
diricerte e sarà il Congresso 
a decidere. Non ci si deve 
l'ascondere, tuttavia, che una 
frazione importante del comi
tato direttivo è orientata a 
cercare il contatto col Partito 
radicale di Scrvan Schreiber. 

che fa parte della maggioran
za governativa in seno al-
TUDF. 

In caso di riunificazione, 
dunque, ciò significherebbe 
un indebolimento della si
nistra nella sua componente 
liberale e un primo successo 
di Giscard D'Estaing nel suo 
progetto di apertura a sini
stra. E va da sé che. in atte
sa del congresso, non man
cheranno le lusinghe e le 
pressioni giscardiane su 
questa frazione alla ricerca 
di una « nuova identità > di 
colore centrista. 

La crisi dei radicali di si
nistra è. sia pure in modo 
approssimativo, la riprodu
zione miniaturizzata della 
crisi più vasta che scuote la 
sinistra, se è vero che le ten
tazioni autonomiste della 
maggioranza mitterandiana 
del PS tendono oggettivamen
te a spostare l'asse del parti
to socialista verso posizioni 
di maggiore distacco nei 
confronti del PCF. Sarà inte
ressante. a questo proposito. 
seguire il dibattito che si svi
lupperà alla Convenzione na
zionale socialista, convocata 
per il 29 aprile. Ma prima, 
come è noto, il Comitato 
centrale del PCF si sarà riu
nito oer due giorni (26 e 27 
aprile) per ascoltare e dibat
tere il rapporto del segreta
rio generale del partito sui 
risultati elettorali e sul do
po elezioni. 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazione del presidente somalo 

« Fruttuosi » gli incontri 
di Siad Barre in Cina 

Con una conferenza stampa 

Conclusi i colloqui 
di Ecevit a Belgrado 

PECHINO —Il presidente so
malo Siad Barre ha definito 
«sinceri e molto fruttuosi» 
ì colloqui avuti a Pechino. 
da dove riparte questa mat
tina per r ientrare a Mogadi
scio. Il presidente ha ribadi
to la posizione di non allinea
mento della Somalia e la sua 
« opposizione a qualsiasi ten
tativo di dominazione » di un 
paese su un altro. Egli si e 
de:to inoltre « profondamente 
grato » per il contributo del
la Cina a un « reale pro
gresso di sviluppo -> del suo 
paese. 

Il viceprimo ministro cine
se Li Hsien-nien si è congra 
tulato dal canto suo per ì 
« risultati positivi » della vi
sita. che « ha rafforzato 1' 
amichevole cooperazione tra 
le due parti ». « Indipenden 
temente dai mutamenti della 

situazione internazionale — ha 
aggiunto Li Hsien-nien — nul
la potrà impedire ai popoli 
cinese e somalo di avanzare 
insieme nella lotta unita con
tro l'egemonismo». 

Al banchetto hanno par te 
cipato anche i rappresentan-

i ti diplomatici dell'Unione So
vietica e dei paesi alleati che 
ad un analogo convito, vener
dì scorso, avevano abbando
nato la sala per protesta con

tro una frase di Li Hsien-
nien. 

A Nairobi l'incaricato di 
affar: somalo in Kenya, Da-
hir Hussein Dirir. ha rispo
sto a una dichiarazione deli' 
ambasciatore etiopico affer
mando che la Somalia « darà 
una lezione indimenticabile» 
a chiunque minacci la sua 
integrità. 

Addis Abeba aveva \enerdi 
scorso minacciato di invadere 
la Somalia nel caso che con 
tinuino le attività degli insor
ti delI'Ogaden. 

A questo « avvertimento » 
Dahir Hussein Dinr ha ri
sposto che la Somalia con
tinuerà a dare appoggio «t mo
rale e materiale » agli in
sorti. 

L'incaricato d'affari ha af
fermato che la pace ritorne
rà nella regione se le forze 
sovietiche e cubane si riti
reranno. « Se il Pat to di Var
savia intende invadere la So
malia per controllare !e rot
te dei rifornimenti petroliferi 
che raggiungono l'Europa dal
l'Oceano Indiano dal golfo di 
Aden e il Mar Rosso — ha 
detto — allora le donne e gli 
uomini somali difenderanno la 
propria dignità e sovranità 
nazionali sino all 'ultimo uo
mo». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con una con
ferenza stampa tenuta dome
nica dal premier turco e con 
la diffusione ieri di un co
municato finale si è conclusa 
la visita ufficiale in Jugosla
via di Bulent Ecevit. che e 
s ta to ricevuto, come noto. 
dal presidente T.to 

Cipro e Medio Oriente sono 
i punti salienti del comunica
to finale. Sul Medio Oriente, 
viene espressa r. profonda 
preoccupazione » per i recenti 
sviluppi e soprat tut to per 
l'intervento israeliano nel sud 
del Libano. Per Cipro, si af
ferma che il non allineamen
to. l'indi pendenza e la sovra
nità dell'isola sono nell'inte
resse della regione e dareb
bero un importante contribu
to alla distensione: da parte 
jugoslava si auspica una 
« immediata riconvocazione » 
dei colloqui greco-turchi. 

Appare evidente che fra 
Belgrado, e Ankara si è ri
scontrata. su Cipro, una certa 
diversità di valutazioni. Nella 
sua conferenza stampa, Ece
vit ha detto di non avere 
parlato del problema di Ci
pro né con Tito né con il 
presidente del governo jugo
slavo Djur&novic, ma — h a 

aggiunto — la questione è 
stalla dettagliatamente affron
tata dai due min stri de*:": 
esteri. Ecevit considera l'ul 
tima propasta turca per Ci
pro « concreta » e capace di 
portare ad una soluzione del 
problema, che deve essere 
raggiunta dalle due comunità 
dell'isola « senza alcun inter
d i l l o straniero». Egli insiste 
inoltre sulla soluzione federa
le. collegandola tuttav.a ai 
principi dell'autonomia, l'in
dipendenza e il non allinea
mento. Circa il problema dei 
profughi, secondo Ecevit non 
si può tornare alla situazione 
ante-"74. cioè a delle comuni
tà miste, perchè ciò signifi
cherebbe il r i tomo a una s:-
tuazione « di continua conflit
tualità ». 

Dopo aver affermato che le 
truppe turche vengono « con
t inuamente ridotte i> a Cipro 
e che il loro ritiro completo 
dipende dalla soluzione del 
problema, il premier turco 
ha insistito sulla collabora
zione balcanica, alla quale — 
ha aggiunto — un positivo 
contributo dovrebbe essere 
dato dall'instaurazione di 
rapporti amichevoli t ra la 
Turchia e la Grecia. 

Silvano Goruppi 

Al congresso di Praga 

La CGT 
francese 
annuncia 

che potrebbe 
uscire 

dalla FSM 
Dal nostro inviato 

PRAGA — Quando il 16 mar
zo scorso il Consiglio gene
rale della CGIL decise di 
sciogliere qualsiasi rapporto 
organizzativo eoo la Federa
zione sindacale mondiale 
iFMS), motivò questo atto 
con il giudizio che l'organiz
zazione internazionale per la 
sua natura, il ruolo che si 
era scelta, si dimostrava in
capace di rispondere alle at
tese e alle esigenze del mo
vimento sindacale intema
zionale. Questo giudizio è 
stato ribadito nella sostanza 
anche da George Seguy, se 
gretario generale della CGT 
francese, il quale ha dichia
rato nel suo intervento al 
congresso della FSM in cor
so qui a Praga che la CGT 
ha deciso di non ripresentare 
più l a candidatura di Pierre 
Gecisous. e quindi di nessun 
altro militante dell'organizza
zione, alla carica di segreta
rio generale; e in una con
ferenza stampa ha ribadito 
« che se entro un anno la si
tuazione non cambierà anche 
i francesi, che per il momen
to non modificano il loro rap
porto di affiliazione, ne trar
ranno le debite conseguen
ze ». Cosi la Kederazicne 
mondiale sindacale perde. 
praticamente, anche l'ultimo 
grande sindacato dell'Europa 
occidentale, diventa di fatto 
la Federazione dei paesi so
cialisti e del Terzo mondo. 

Pierre Gensous ha tenuto 
la relazione del congresso, a 
nome del bureau della FSM. 
Secondo Aldo Bonaccini del
la segreteria nazionale della 
CGIL, che assieme a Corra
do Avanzi, segretario nazio
nale dei tessili e Luigi Allo
cati della Camera del La
voro di Napoli, rappresenta 
la CGIL in qualità di osser
vatore, « la relazione non si 
discosta in modo apprezza
bile delle impostazioni pre
cedenti già emerse a Buda
pest nell 'ottobre scorso, che 
erano state oggetto di cosi 
ampie e diffuse critiche o 
riserve da parte della mag
gioranza dei sindacati pre
senti. Il difetto fondamentale 
— afferma Bonaccini — è 
che essa prescinde da ogni 
esame delle esperienze com
piute dal 1963 a oggi, e quin
di dalle esigenze di rettifi
care il ruolo e l'azione della 
FSM. I problemi sono posti 
come in una specie di indice, 
ma senza alcun approfondi
mento politico: ad esempio 
non basta dire pace e disar
mo, o diritti umani, come è 
stato detto, ma occore ag
giungere che cosa significhi 
oggi porre questi problemi. 
Su quali basi? Per quali 
obiettivi unitari? Mobilitando 
quali forze? Attraverso quali 
tappe intermedie? E questo va
le per tu t t i gli aspetti della 
relazione: questioni econo
miche e sociali, terzo mondo, 
cooperazione economica, di
visione internazionale del la
voro, multinazionali. Senza 
dimenticare che non esiste 
un programma riveodicativo. 
In questo modo dunque — 
conclude Bonaccini — il pro
blema dell 'unità d'azione a 
livello mondiale, che è la pa
rola d'ordine del congresso, 
costituisce una semplice pe
tizione di principio scarsa
mente capace di fruttificare». 

Tenendo conto, t ra le al tre 
cose, che quando nella rela
zione si affronta il problema 
di un'analisi della situazione 
economica mondiale, a fron
te di una « apocalittica » ana
lisi del capitalismo, arriva la 
risposta che invece i paesi 
socialisti non sono stati toc
cati dalla crisi: cose che nes
suno di quei paesi tra l'altro 
sostiene, pur nell'articolazio
ne dell'analisi. 

Molto esplicito è stato, a 
questo proposito, Marcelino 
Camacho che è giunto a Pra
ga in veste di osservatore 
ed è già r ientrato a Madrid 
per il congresso del PCE. 
a II trionfalismo — ha det to 
Camacho a nome delle Co
ni isiones obrerars, — non ser
ve a nessuno. Solo un at
teggiamento critico aiuta a 
superare le contraddizioni e i 
difetti che anche nel sociali
smo appaiono. E' necessaria 
la critica e l'autocritica co
struttiva anche per la FSM. 
che — ha detto — noi ri
spettiamo per , e l o t l e P a s -

sate. ma che oggi è superata 
e non risponde alle esigenze 
attuali •>. 

Ora a tu t te queste dichia
razioni non è ancora giunta 
nessuna risposta da par te 
del congresso e dalle prime 
due giornate di dibatt i to 
emerge che sul tema del
l 'unità del movimento sin
dacale internazionale non è 
s ta to fatto nessun passo 
avanti, sia pur piccolo. « Il 
problema dell'unità — ha det
to Bonaccini — viene posto 
dalla FSM quasi esclusiva
mente come problema di rap
porti tra grandi potenze sin
dacali oppure in termini di 
rafforzamenti organizzativi: 
due vie poco praticabili in 
questi tempi ». 

Silvio Trevisani 
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DC è stato osservato che se 
la scelta fosse caduta, invece 
che su Amnesty International. 
sulla Croce Mossa, l'appello 
umanitario avrebbe assunto un 
carattere diverso, più impe
gnativo. essendo la C. R. un 
organo più legato alle orga
nizza/ioni statali. 

.Ma anche l'iniziativa di 
Auiiicstv si è prestata a di
verse interpretazioni. Qualcu
no ha ricordato il carattere 
politico anche di questa or
ganizzazione d ie finora è pre
valentemente intervenuta in 
situazioni che riguardavano la 
sorte di perseguitati politici 
e che comportavano un ruolo 
di mediazione nell'ambito di 
un contrasto all'interno di uno 
Stato. Ma, come abbiamo det
to, ì dirigenti della DC re
spingono nettamente ogni in
terpretazione dell'iniziativa 
che vada oltre il terreno pu
ramente umanitario, rifiutan-
tando l'ipotesi che essa jwssa 
licitare a un'apertura di trat
tative tra i terroristi e lo 
Stato. 

I.o stesso ,< Osservatore Ro
mano t>, del resto, in un ar
ticolo apparso ieri (che con
tiene a sua volta un appel
lo: * Non spargete altro san
gue. non uccidete più >). ri
flettendo sulla nota diffusa 
l'altra sera dalla DC. sotto
linea che si tratta di « un 
appello che non vuole affat
to disconoscere la posizione 
fin qui assunta. Le superiori 
ragioni politiche — scrive l'or
gano del Vaticano — che fino 
ad oggi hanno suggerito duel
la posi/ione di ferme/za ver
so qualsiasi atteggiamento che 
•M'ssa significare la capitola
zione dello Stato di fronte 
alle brigate rosse, valgono 
ancora oggi, sebliene la sjx»-
ranza di salvare la vita ad 
un uomo, ad un amico, ad una 
personalità politica di primo 
piano non possa non essere 
richiamata, con tutta la gra
vità del pericolo presente, da 
amici e compagni che da .'10 
anni condividono con Moro 
le responsabilità più pesanti 
l>er la salvaguardia della li
bertà e della democrazia ». 

Intanto sembra che sia sta-
ta portata avanti la discuti
bile iniziativa di un gruppo d. 
intellettuali di Bari, che ol-
cuni giorni fa hanno cornili 
ciato a raccogliere firme in 
calce a un appello nel quale 
si sostiene — più o meno espli
citamente — l'opportunità di 
ante|K>rre l'aspetto umano del 
la drammatica vicenda di 
fronte alle prerogative e alla 
difesa dello Stato democratico. 
L'attesa di queste ore è resa 
angosciosa dagli interrogativi 
sulla stessa sorte di Moro, sul
la quale al momento non ci 
sono notizie di sorta. Assie
me al « comunicato n. 6 » delle 
« br ». infatti, non c'era alcun 
manoscritto del presidente de
mocristiano. L'attenzione, dun
que. si è concentrata anche 
sulle sibilline dichiarazioni di 
uno dei difensori dei « briga
tisti » di Torino, l'avvocato 
Guiso, il quale avrebbe lascia
to intendere di nutrire la con
vinzione clie Moro è ancora 
vivo. 

Ieri sera il presidente del 
consiglio Andreotti ha ricevu
to dall'ambasciatore statuni
tense Richard Gardner un 
messaggio del presidente USA 
Carter, contenente parole di 
costernazione per la dramma
tica vicenda del sequestro del 
leader de. l'assicurazione di 
« un incrollabile appoggio 
nella lotta contro il terrori
smo » e « l'impegno per la 
salvezza dell'on. Moro ». 

Il segretario generale delle 
N'azioni Unite. Kurt Waldheim. 
ha dal canto suo rinnovato 
ieri il suo appello « per la 
pronta liberazione di Moro •>. 

Da registrare, infine, la rid
da di falsi allarmi e ricerche 
a vuoto in tutt'Italia che ha 
caratterizzato la giornata di 
ieri. Tra le tante telefonate. 
anonime, ieri sera ne è giun
ta una al centralino del no
stro giornale con la quale si 
annunciava che « l'esecuzione 
di Moro > era avvenuta alle 22. 
Ma anche questa — secondo 
gli investigatori — va collo 
cata nel novero delle segna
lazioni prive di attendibilità. 

Una nota 
della TASS 

MOSCA — La TASS ricorda 
oggi le ipotesi apparse su 
alcuni giornali italiani di 
connessioni tra il rapimento 
di Moro e i servizi segreti 
statunitensi, a La stampa ita
liana ha ipotizzato che i neo
fascisti e rappresentanti dei 
servizi segreti imperialisti sia
no implicati nel rapimento 
di Moro — afferma l'agenzia 
ufficiale sovietica — vi sono 
molti elementi a sostegno di 
ciò ». Il rapimento di Moro 
è infatti — secondo la TASS 
— un anello di una « lunga 
catena di provocazioni cri
minali » a t tua te in Italia «ora 
da ultrarivoluzionari, ora dai 
neofascisti ». 

« Il crimine commesso da 
cosiddetti "estremisti di sini
stra". che cercano di presen
tarlo come un "colpo al si
stema capitalistico", gioca 
indubbiamente a favore dei 
più feroci sostenitori del si
stema — scrive la TASS — 
inclusa l'ala destra de. inclusi 
i neofascisti ed altri estremi
sti reazionari che non si ar
restano di fronte a mente 
pur di sbarrare la strada al
la democratizzazione nel go
vernare l'Italia ». Il filo con
duttore di tutt i questi tenta
tivi — secondo la TASS — 
è la «strategia della ten
sione ». 

« Le forze reazionarie in
t e m e e intemazionali — ag
giunge l'agenzia — fanno di 
tu t to per rendere incande
scente la situazione italiana. 
per minare il regime repub
blicano, per ottenere un "re
gime forte" di destra. A tal 
fine, per quanto possa appa
rire paradossale, le forze rea

zionarie appoggiano non so
lo gli elementi neofascisti, 
ma anche quelli anarchici e 
di estrema sinistra, spingen
doli al crimine ». 

« Il nodo, in cui seno in
trecciati gli interessi delle 
forze più reazionarie e degli 
estremisti cosiddetti "di sini
stra", è complesso. Tuttavia 
il tragico "affare Moro" di
mostra chiaramente che la 
"strategia della tensione", al
la quale si rifanno gli uni e 
gli altri, è estremamente pe
ricolosa per gli interessi del 
popolo italiano. Obiettivo di 
questa "strategia" provocato
ria. come si vede da ogni 
sintomo, è quello — conclude 
la TASS — di impedire l'a
vanzata del paese sulla via 
della democrazia e del pro
gresso sociale». 

Commenti 
francesi 

PARIGI — La situazione ita
liana dopo la « condamu a 
morte» di Moro apre prati
camente tutti ì giornali pari
gini. Particolare attenzione è 
dedicata dai commentatori al
le ultime decisioni della DC 
nelle quali si ravvisa, da par 
te di alcuni giornali come 
« Le Monde » una certa am
biguità, una esitazione a dop
pio taglio tra « il dovere di 
preservare le istituzioni 
e quello di salvare la vita di 
Moro ». Se ne deduce una 
minore termezza del partito 
de di Ironie al ricatto dei 
terroristi cui la rincontro, in 
vece, una « fermezza riconfer
mata » del PCI nella neces
sità di non cedere. 

Il quotidiano trotzskista 
« Rouge » scrive: « La con
danna a morte di Moro, dopo 
questa parodia di giustizia, 
cosi come ;1 suo sanguinaso 
.sequestro, sono atti politica
mente criminali. ES.M gettano 
il discredito su ogni idea di 
azione rivoluzionaria.. La 
giustizia popolare non si fa 
conio quella di Bena o di Pi-
noehet nel fondo di una can
tina. I militanti delle brigate 
rosse, nialguariti dal cattoli
cesimo in cui s'è bagnata la 
loro infanzia, si sforzano di 
scacciare i mercanti dal tem
pio a colpi di P-38... Tut to 
ciò non ha nulla a che ve
dere con la politica rivolu
zionaria ». 

« L'IIumanité » nota che 
mentre in Germania la re
pressione del terrorismo è « 1' 
alibi per una repressione an
tidemocratica ». in Italia « la 
repressione del terrorismo 
implica al contrario l'allar
gamento e lo .sviluppo della 
democrazia ». Trattat ive con 
le « Brigate rosse ». continua 
l'editoriale dell'organo dei 
PCF. « ri.schierebbero di ac 
crescere l'instabilità italiana 
senza salvare necessariamen
te la vita di Moro», sicché 
« per lo stato italiano, per lo 
stesso presidente della DC, la 
migliore garanzia resta sen
za dubbio una condanna sen
za esitazioni del terrorismo ». 

Quello che invece appare 
veramente inaccettabile è che 
giornalisti che si rivolgono a 
milioni di telespettatori — co 
me il corrispondente da Ro
ma del primo programma, 
Brovelli — filtrino a metà di 
un loro commento (è accadu
to domenica sera) che il PCI 
non è estraneo alla formazio
ne delle « Brigate rosse ». Il 
che. senza nessun'altra spie
gazione, fa ri tenere che il 
PCI sia «dietro alle Brigate 
rosse ». • 

Telegramma 
di Honecker 
a Berlinguer 

ROMA — In un telegramma 
al compagno Enrico Berlin
guer il segretario generale 
del CC della SED. compagno 
Erich Honecker. esprime. « in 
questo momento di estrema 
importanza per la difesa dei 
diritti democratici e dell'or
dinamento repubblicano in 
Italia » la « ferma solidarie
tà internazionalista » dei co
munisti e dei lavoratori del
la RDT con «la difficile lot
ta ne: comunisti e di tu t te 
le forze democratiche italia
ne ». Il compagno Honecker. 
sottolineata la gravità della 
situazione, manifesta la con
vinzione che « i comunisti 
italiani, la classe operaia e 
tut te le forze democratiche 
del paese » sapranno respin
gere gli attacchi eversivi e 
reazionari. 

Torino 
no associati tutti gli av\oca-
ti difensori. 

Î » Corte, restata jx»r 20 mi 
nuti in camera di consigl.o. 
ha. però, mantenuto la deci
sione del presidente. Ciò ha 
suscitato l'immediata reazione 
di Curdo il quale ha ricorda 
to che al momento del suo 
primo arresto era stata tro
vata nella sua macchina una 
cartella \erde in cui erano 
contenuti documenti compro 
\anti i rapporti esistenti tra 
Sogno e * diverse centinaia tìi 
funzionari di alto grado della 
PS. dei carabinieri, del mi
nistero degli interni e di quel 
10 degli esteri e giornalisti di 
grande fama ». Si trattereb 
Ix? di uri carteggio collegato 
con un convegno indetto dal 
Crd per t selezionare perso
nale politico > per il cospet
to « progetto ner/gollista » a 
cui — secondo Curcio — non 
sarebbero stati estranei, ol 
tre a Co«tamagna. Cavallo. 
Ragno e Fumagalli, anche il 
presidente della repubblica 
Ixone e quello del Senato Fan-
fan!. 

A questo punto il presiden 
te ha prima imitato ripeti! 
tamente Curcio a smettere di 
parlare perché le cose da lu: 
dette non avevano attinenza 
con il processo e poi ne ha 
ordinato l'espulsione dall'aula. 
11 « capo storico » delle BR 
ha allora esplicitamente mi 
nacciato Barbaro e facendo 
riferimento all 'aberrante co 
inimicato di sabato con cui 
.Moro \eniva condannato a 
morte. 

Allontanato Curcio. ha quin 
di preso la parola il PM Mo 
schella che ha di nuovo chie
sto che le < argomentazioni 
dei brigatisti siano introdot
te nel dibattimento ». Potreb

bero servire a dimostrare i 
moventi che li hanno spinti 
a compiere le loro azioni cri
minali e in quanto tali avreb
bero rilevanza ai fini del di
battimento in corso. Dello 
stesso parere di Moschella si 
sono detti alcuni difensori. 
in particolare gli avvocati A-
vonto e Guiso. Quest'ultimo 
durante l'interrogatorio di So
gno, lo ha diverse volto fo
tografato con una minuscola 
macchina. |K»rché — ha det
to — * devo illustrare un li
bro che sto scrivendo ». 

Prima che la Corte si riti
rasse nuovamente in Camera 
di consiglio, ha preso la paro
la r'ranceschiiu clic», farne
ticando. ha accusato il giu
dice Violante e il PCI di 
a \er volutamente nascosto i 
nomi degli influenti perso
naggi implicati nel tentato 
colpo di stato di Kdgardo So
gno. 

« Voi non volete cercare la 
verità » - ha gridato Fran-
ce.-chini facendo seguire le 
minacce che abbiamo detto 
ai giornalisti. 

Si è avuta |Hii In decisione 
della Corte che. questa vol
ta ha accolto le richieste dei 
P.M e delle difese e ha dispo
sto l'acquisizione degli atti 
riguardanti Sogno elle erano 
Mati inviati dal giudice Ca
selli al suo collega Violante 
per l'iuchic.itd da questi con
dotta sul cosidetto * golpe 
bianco T di Sogno. 

In precedenza il presiden
te Barbaro aveva dato lettu
ra di una lettera inviata alla 
Corte dal giudice Sussi che. 
non potendo essere presente 
n aula por una frattura mul
tipla a un piede, ha chiesto 
di onere ascoltato presso lo 
osjKxlale di Genova in cui è 
ricoverato 

Il presidente Barbaro ha 
anche fissato la data (il 4 
maggio) in cui dovrebbe es
sere effettuato l'interrogato
rio di Silvano dirotto e ha 
invitato carabinieri e poli 
zia ad intensificare lo ricol

mile di f frate nutra •>. 

Ferrovie 
Mioll;i ila i f^i i l . l incil i ! r pin-
cediire ottm-enleM-lie. I* \ / i r n -
d.i ferriiv i.iri.i è inr.tp.irc ili 
-lienilorc |nT-ini> i pochi «ni
di rln- le «olio -Liti d.lli. e clic 
telinomi ilicor.iii i l . i l l ' i i ifln-
/iniic in .i l lr-. i che prntirlic e 
propelli t.ni.iiin .1 limiti finn. 
Se i I r m i \ i . i^ i . imi . «• «e Ir 
F r r r m ie inni .tpp.iiuini riinir 
l'.i-pi'llo pei!-! in re ilei «punirò 
Mulinili! è -nln peni le UHI.(1110 
ferrovieri mal pau.ili. rn«liel l i 
a r inul i / i i ini ili l.unrii -pr-Mi 
di f f ic i l i , ilili.illeniln-i Irn pro
cedure e retini.unenti -p;»--ii 
usur i l i , fanno per inlero il lo
ro l in iere, e »pe--ii ipialco-.i 
di pia. 

Ma per le F"rrm ie. t l i ier-
«nmeiile ila ipiel d ie .ìrr.nlr 
per ra - -eUo iilioueoliiL'ico. imn 
ci cmio -oliatilo critichi'. pro
le-Io. idee e pinzetti s f i lera i ! : 
l i «uno m i r r e piani, priejeii l . 
elal i i ira/ inni l««i:i«lalivr prepa
ral i in Parlarne nln ilopn il Jll 
piil2iin, e clic alle minili! «nln ili 
r « e r e tramutali nei fa l l i . FI* 
l i m e che -i -appia che. nono-
«lanlr ì «i len/i smern . i t i i i . il 
Parlamento è in sriiil» ili va
rare. allucini in min ilei «unì 
rami , entro tre inc-i . il piano 
«Ielle F r r r o i i e 107i;.g2 e I r 
l iner seiierali ilei Piami «ino 
al lO'IO. ,. I., r iforma «iella 
A/ienil , i F r r r o i iaria. 

F." «-«»!*» nere««arin clic i l T r -
«orn ' la l i i l i - ra filialmente una 
preci-a i-nmpaliliililà ili c|iir«ll 
inijieciii con il quadro finan
ziario sloliale: r'uc il so i r rno 
r*ca dai «uni Inumili «ilenri r 
farri-i la «in parie: d ie la nuo
va maj: iorai i7 . i farrin ili «pio-li 
problemi «ne «railen/r prnrr»-
l i der idi le . 

Si-inni. l'Ini ; ià «I-Ilo. al l i 
mite ili ro l l im i . Ma «iamo a 
tempo a reruprrarr . *c p»r-
l iamn «uliilo. r«m r l i i . i r r / / a * 
d r r i - ionr . ^r i roinuni- l i cono 
entral i nella ii iacsioran/.i non 
è r r r lo |»crrln* i problemi cra-
\ i rninr qur«li continuino a 
marr i r r «rn/a «oli i / ioni. 

Nella ir ia?ura «lei Rolozua-
F i r r n / e un «li-a-lro più »ravr 
è «lato r i italo per la prontez
za r Fef f i rar ia nellr organiz
zazioni «li «orror-o. \ I i I i iamo 
l i M n . in qnr«l.i nrca«ione. nn* 
altra Ital ia clic «i m u n i r «ol
io i l i f suo «Iella «nlit larir l ) u-
mana r r ì i i l e r nella r f f ìc i rn-
za. Fono qur - lo metodo, qur-
«to impegno r l i r devono di-
\ r n l a r e «pielli ili lutto i l Par

d i amici ed i compagni 
del Centro di Economia Agra
n a di Portici ricordano 

VINCENZO COSENTINO 

LUCIO DE ANGELIS 
tragicamente scomparsi nel
la sciagura ferroviaria del 
15 aprile. 
Portici. 13 acrile 19T8. 

TONY 
sei stato e resti per noi 
tutti un compagno tanto ge
neroso e caro. Con moltis
simo affetto. Iolanda. Paola. 
Antonello. Ginio. Nando. Ma
ria Pia. Cristina. Gabriele. 
Stephane, Marco, Gianni. 
Enrico. Daniela. Paola. Cri 
stina. Dino. Lello. Peppe. 
Roma 18 anrile 1978 

ANNIVERSARIO 
Un anno fa moriva la com

pagna 

ELDA PENNECCHI 
La nipote Silvana nel ri

cordare con immenso rim
pianto le sue grandi doti uma
ne e politiche sottoscrive la 
somma di L. 10.000 per l'UirltA. 
Roma 18-4 1977-18-4-1978 
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